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PROT N. 514-SG DEL 29 SETTEMBRE 2021 

 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante norme sull'amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità generale dello Stato e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO  il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 

della Corte dei Conti e sue successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 20 aprile 1994, n. 367, regolamento recante semplificazione e accelerazione delle 

procedure di spesa e contabili; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modifiche e integrazioni, recante  

“Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema 

di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato” e, in particolare, 

l’articolo 3, comma 3, il quale stabilisce che il titolare del Centro di responsabilità 

amministrativa è il responsabile della gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle 

risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate; 

VISTA la legge 23 dicembre 1999, n. 488 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2000)” ed in particolare l'art. 26, comma 3; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifiche e integrazioni, contente 

la riforma dell’organizzazione del Governo, ai sensi dell’articolo 11 della legge 15 marzo 

1997, n.59; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n.296, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato ed in particolare l’art.1, commi 449 e 450; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” e s.m.i.; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e integrazioni con particolare 

riferimento a quanto ivi previsto in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
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VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, recante la riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 recante "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture" e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante "Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO  il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90 recante “Completamento della riforma della 

struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196”; 

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93 recante “Riordino della disciplina per la gestione 

del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell'articolo 

42, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29 recante “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, recante riordino della disciplina per la gestione 

del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell'articolo 

42, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 

VISTE le Linee Guida n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 di attuazione del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 
2016, approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 15 marzo 2012, con il quale sono 

state individuate le tipologie di beni e di servizi per le quali le Amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato sono tenute ad approvvigionarsi mediante le convenzioni stipulate ex 
art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, adottato ai sensi dell'art. l, comma 449, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 



 
  

VISTO il D.M. 24 febbraio 2000 con cui il Ministero dell’economia e delle finanze ha conferito alla 

concessionaria servizi informativi pubblici - Consip SpA- con sede in Roma, l'incarico di 

stipulare convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle 

amministrazioni dello Stato;  

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il “Bilancio di previsione dello stato per l'anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri” convertito con legge 22 aprile 2021, n. 55, ed, in particolare, gli 

artt. 6 e 7; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 12 marzo 2021, registrato alla Corte dei Conti 

al n. 785 del 31.03.2021, con il quale il Dott. Lorenzo Quinzi è stato nominato Segretario 

Generale del Ministero del turismo; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 49419 del 13 aprile 2021 concernente 

lo stato di previsione della spesa del Ministero del turismo per l’anno finanziario 2021 e per 

il triennio 2021-2023, registrato alla Corte dei Conti al n. 544 del 14 aprile 2021; 

VISTO il decreto n. 191 del 14 aprile 2021, con il quale il Ministro, nelle more della piena operatività 

dei centri di responsabilità del Ministero nonché della conseguente adozione dell’atto di 

indirizzo e della direttiva annuale per l’attività amministrativa e la gestione per il 2021, ha 

provveduto a assegnare al Capo di Gabinetto e al Segretario generale, titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, la gestione delle risorse finanziarie; 

VISTA la necessità di dotarsi di apposito certificato wildcard Ov necessario alla firma applicativa per 

la segnatura di protocollo, per il funzionamento del protocollo informatizzato del Ministero 

del Turismo; 

PRESO ATTO che non risultano attive sul portale AcquistinretePA, convenzioni, Accordi Quadro e 

procedure di sistema dinamico, cui è possibile aderire per l’acquisizione del certificato per la 

firma applicativa; 

TENUTO CONTO, pertanto, della necessità di acquisire detto certificato, attraverso un affidamento 

diretto di cui all’art. 36, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. da 

realizzarsi tramite Ordine Diretto di Acquisto (OdA) sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA) per la durata di 12 mesi; 

RITENUTO di poter quantificare l’importo previsto per l’affidamento di cui trattasi in € 370,00 

(Trecentosettanta/00) oltre Iva; 

VERIFICATO che sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, nella sezione 

“INFORMATICA, ELETTRONICA, TELECOMUNICAZIONI E MACCHINE PER UFFICIO” è presente 

l’articolo “SSL WILD CARD – OV – 1 ANNO” che risulta confacente alle esigenze del Ministero 

del turismo come da scheda tecnica del prodotto; 

VERIFICATO che il prodotto è fornito dall’operatore economico ACTALIS S.p.A.. (P.I. 03358520967) 

con sede in Via S. Clemente, 53  - 24036 – Ponte San Clemente (BG) ad un costo pari ad € 

370,00 (Trecentosettanta/00) oltre Iva; 



 
  

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 17 luglio 2020, 

n. 120, relativo a misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale ed in 

particolare l’art. 1 rubricato “Procedure per l'incentivazione degli investimenti pubblici 

durante il periodo emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto 

soglia”, come modificato dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, con legge 29 luglio 2021, n. 108, dispone che le stazioni appaltanti procedono 

secondo affidamento diretto per i servizi e le forniture di importo inferiore a 139.000 euro; 

VERIFICATA la disponibilità in termini di competenza e cassa  sul capitolo 3310, denominato “SPESE 

PER LA GESTIONE E MANUTENZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO AUTOMATIZZATO DEL 

MINISTERO NONCHE' TUTTE LE ALTRE SPESE NECESSARIE PER IL FUNZIONAMENTO DI DETTO 

SISTEMA.”, piano gestionale 01 “HARDWARE E SOFTWARE DI BASE” - Missione 32 “SERVIZI 

ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE” - Programma 3 “SERVIZI E 

AFFARI GENERALI PER LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE”  – Azione  3 “GESTIONE COMUNE 

DEI BENI E SERVIZI”,  CDR 3 – “DIREZIONE GENERALE DEGLI   AFFARI GENERALI E DELLE 

RISORSE UMANE” - dello stato di previsione della spesa del Ministero del Turismo, esercizi 

finanziari 2021-2022; 

RITENUTO di nominare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, il Dr. Fabio Giuseppe Cisaria quale 

Responsabile Unico del Procedimento relativamente alle funzioni ed ai compiti connessi alla 

predetta fornitura ad eccezione di quelli affidati ad altri organi o soggetti; 

VISTO l’art. 32 comma 2, del sopracitato decreto legislativo 50/2016; 

 

DETERMINA 

 

Art.1 

1. Per i motivi indicati in premessa, ai sensi dell’art. 32 comma 2, del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 e s.m.i. sono individuati gli elementi essenziali per l’acquisizione del 

certificato per la firma applicativa necessario per il funzionamento del protocollo del 

Ministero del Turismo da inoltrare alla società ACTALIS S.p.A.. (P.I. 03358520967) con sede 

in Via S. Clemente, 53  - 24036 – Ponte San Clemente (BG) ad un costo pari ad € 370,00 

(Trecentosettanta/00) oltre Iva; 

2. La stipula del contratto avverrà nelle forme consentite in base al ricorso al MePA.  

3. La spesa complessiva per la fornitura sopra specificata graverà sul capitolo 3310, 

denominato “SPESE PER LA GESTIONE E MANUTENZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO 

AUTOMATIZZATO DEL MINISTERO NONCHE' TUTTE LE ALTRE SPESE NECESSARIE PER IL 

FUNZIONAMENTO DI DETTO SISTEMA.”, piano gestionale 01 “HARDWARE E SOFTWARE DI 

BASE” - Missione 32 “SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE” - Programma 3 “SERVIZI E AFFARI GENERALI PER LE AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE”  – Azione  3 “GESTIONE COMUNE DEI BENI E SERVIZI”,  CDR 3 – “DIREZIONE 

GENERALE DEGLI   AFFARI GENERALI E DELLE RISORSE UMANE” - dello stato di previsione 

della spesa del Ministero del Turismo, esercizi finanziari 2021-2022; 



 
  

4. E’ nominato ai sensi dell’art. 31 del d. lgs n. 50/2016, Responsabile Unico del Procedimento 

(RUP), per la fornitura sopra specifica il dott. Fabio Giuseppe Cisaria; 

5. Si approva lo Schema di Ordine diretto di Acquisto unitamente al Modello di dichiarazioni e 

Patto di integrità, al quale si rinvia per gli ulteriori aspetti relativi al presente affidamento. 

 

 

    

 Il Segretario Generale 

 Lorenzo Quinzi 

 

 

 

 

 

 

 
Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 21 e 24 del 
D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e s.m. 
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